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Stralcio riguardante la specifica normativa che regola la Qualificazione del General Contractor 
 
 
 
 

TITOLO IV 
MODALITA’ TECNICHE E PROCEDURALI 

PER LA QUALIFICAZIONE DEI CONTRAENTI GENERALI 
 
 

Art. 97 
Domanda di qualificazione a contraente generale 

(art. 2, d.m. 27 maggio 2005) 
 
1. Le attività del Sistema di qualificazione dei contraenti generali di cui all’articolo 186, comma 1, 
del codice, disciplinate nel presente titolo e riferite al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
sono svolte dalla competente struttura individuata nel regolamento di organizzazione del Ministero. 
 
2. Le imprese di cui all’articolo 3, comma 1, lettera nn), secondo periodo, che intendono ottenere la 
qualificazione a contraente generale per le classifiche di cui all’articolo 186, comma 3, del codice, 
presentano la relativa domanda, unitamente alla documentazione dei requisiti necessari per la 
classifica di qualificazione richiesta, descritta negli articoli da 100 a 103, e all’attestato del 
versamento degli oneri di cui al comma 5, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento del 
servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzate, ovvero recapitata a mano, ovvero 
mediante posta certificata, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. La domanda deve essere 
compilata su modello conforme all'allegato E; la domanda deve essere datata e recare la 
sottoscrizione del legale rappresentante dell'impresa in ciascuna pagina. Parimenti, il legale 
rappresentante deve dichiarare sotto la propria responsabilità i documenti allegati, specificando per 
ciascuno di essi il numero delle pagine costituenti il documento, ciascuna delle quali deve recare, in 
calce, la sigla del legale rappresentante e l'indicazione della data in cui detta sigla è stata apposta. 
Alla domanda, pena il non rilascio dell’attestazione, l’impresa allega la copia su supporto 
informatico della documentazione presentata, autenticata con firma digitale, con formati di 
memorizzazione stabiliti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e resi noti sul sito 
informatico istituzionale del Ministero. 
 
3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti effettua i controlli di cui all'articolo 71 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, e provvede, nel caso di 
dichiarazioni mendaci, agli adempimenti di cui all'articolo 76 del medesimo decreto. Il termine di 
tre mesi di cui all'articolo 192, comma 2, del codice, decorre dalla data di ricevimento della 
domanda, fatta salva l'ipotesi di incompletezza. Ricevuta la domanda, è verificata la completezza 
della medesima e della documentazione allegata. Nel caso di verifica positiva dei contenuti della 
domanda e della allegata documentazione, all'impresa viene data comunicazione dell'apertura del 
procedimento amministrativo, con indicazione del nominativo del responsabile del procedimento e 
dei dati di riferimento dello stesso (dislocazione dell'ufficio, numero telefonico, numero di telefax e 



indirizzo di posta elettronica). Il termine di tre mesi di cui all'articolo 192, comma 2, del codice, 
decorre, in caso di verifica positiva, dalla data di ricevimento della domanda di qualificazione. Nel 
caso di incompletezza della domanda e/o della documentazione ne viene data comunicazione 
all'impresa, ai fini dell'integrazione. In tal caso, il termine di tre mesi decorre dalla data di 
ricevimento delle integrazioni richieste. 
 
4. I dati sensibili acquisiti nell'ambito del procedimento di qualificazione del contraente generale 
sono trattati esclusivamente nell'ambito dell'ufficio, e conservati nel rispetto del diritto alla 
protezione dei dati, adottando idonee misure di sicurezza per prevenire eventi lesivi della 
riservatezza. 
 
5. Ai sensi dell’articolo 40, comma 4, lettera e), del codice, l’allegato C – parte II, definisce i criteri 
per la determinazione degli oneri per la procedura di attestazione della qualificazione a contraente 
generale. 
 
 
Art. 98 
Procedimento per il rilascio e la decadenza dell’attestazione  
(art. 3, d.m. 27 maggio 2005) 
 
1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti accerta il possesso, da parte dell'impresa 
richiedente, dei sottoindicati requisiti: 
a) sistema qualità aziendale, di cui all'articolo 187, comma 1, lettera a), del codice; la certificazione 

del sistema di qualità aziendale, rilasciata da organismi di certificazione accreditati, ai sensi 
delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, è riferita agli aspetti gestionali del 
contraente generale nel suo complesso, in relazione alle attività svolte ai sensi dell’articolo 176 
del codice; la regolarità dei certificati di qualità deve essere riscontrata dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti mediante il collegamento informatico con gli elenchi ufficiali tenuti 
dagli enti partecipanti all’European cooperation for accreditation (EA); gli organismi di 
certificazione accreditati hanno l’obbligo di comunicare al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, entro cinque giorni, l’annullamento ovvero la decadenza della certificazione di qualità. 

b) requisiti di ordine generale di cui all'articolo 38 del codice; il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti richiede il certificato integrale del casellario giudiziale ai sensi dell’articolo 39 del 
decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, nonché il documento unico 
di regolarità contributiva di cui all’articolo 6; la dimostrazione del possesso dei requisiti di 
ordine generale non è richiesta alle imprese che documentano il possesso di qualificazione, 
rilasciata ai sensi della parte II, titolo III del presente regolamento, in corso di validità; 

c) requisiti di ordine speciale di cui all'articolo 189 del codice. 
Nei casi di cui alla precedente lettera b) e all’articolo 189, comma 5, del codice, la validità 
dell’attestazione rilasciata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti non può essere superiore 
a quella dell’attestazione SOA esibita a documentazione, fatto salvo tempestivo rinnovo della 
stessa, che l’impresa interessata provvede a comunicare al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. In tal caso l’attestazione rilasciata dal Ministero prosegue nella sua validità sino alla 
scadenza prevista dalle norme vigenti. 
 
2. Ove si rilevi la necessità, ai fini istruttori, di chiarimenti, precisazioni e/o altra documentazione 
integrativa, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ne fa motivata richiesta all’impresa. La 
richiesta interrompe, per una sola volta e sino alla ricezione dei chiarimenti, delle precisazioni e/o 
della documentazione integrativa, la decorrenza del termine di tre mesi di cui all'articolo 97, comma 
3. 
 



3. Conclusa la fase istruttoria, in un termine comunque non superiore a due mesi dall’avvio del 
procedimento ai sensi dell’articolo 97, comma 3, fatta salva l’eventuale interruzione del termine di 
cui al comma 2, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti trasmette gli atti assunti, corredati di 
relazione, ai fini di riscontro tecnico, al Consiglio superiore dei lavori pubblici, che provvede nel 
termine improrogabile di quindici giorni. Acquisito il detto riscontro, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti procede, nei quindici giorni successivi, all’adozione del provvedimento 
di attestazione, ovvero di motivato diniego, del possesso della qualifica di “contraente generale” da 
parte dell’impresa. Ove, a seguito del suddetto riscontro da parte del Consiglio superiore, sia 
necessario richiedere all’impresa ulteriore documentazione integrativa, il termine di quindici giorni, 
assegnato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, decorre dall’acquisizione della 
documentazione richiesta. 
Il provvedimento di attestazione, o di diniego della stessa, è comunicato all’impresa interessata ed 
all’Autorità. Del rilascio dell’attestazione viene altresì dato avviso sul sito informatico del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
 
4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede successivamente, ai fini di monitoraggio, 
a verifiche, a campione, del mantenimento del possesso dei requisiti richiesti da parte delle imprese 
attestate, acquisendo le informazioni necessarie dalle imprese medesime, o d’ufficio. In assenza di 
riscontro da parte delle imprese alle richieste di informazione nel termine di trenta giorni, procede a 
formale diffida per lettera raccomandata, imponendo all’impresa attestata l’ulteriore termine 
perentorio di quindici giorni per fornire le informazioni richieste. Trascorso inutilmente anche il 
detto termine, l’attestazione rilasciata cessa di avere validità. L’attestazione, rilasciata dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, cessa comunque di avere validità ove l’impresa cui è stata 
rilasciata venga a perdere anche uno soltanto dei requisiti richiesti e documentati per la 
qualificazione. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti cura le conseguenti comunicazioni 
all’impresa interessata, all’Autorità, e si assicura, altresì, che venga dato avviso sul sito informatico 
istituzionale del Ministero. 
 
5. Nel caso l’impresa già qualificata intenda richiedere la variazione della classifica attestata, la 
medesima può presentare la relativa domanda intesa ad attivare, ai sensi dell’articolo 97, un nuovo 
procedimento di rilascio dell’attestazione per la nuova classifica. 
 
6. Nei casi di cessazione automatica della validità dell’attestazione, l’impresa interessata può 
attivare un nuovo procedimento di rilascio, anche per la diversa classificazione per la quale sia in 
possesso dei requisiti richiesti. 
 
7. Le imprese attestate sono tenute a comunicare al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
entro trenta giorni dal suo verificarsi, ogni variazione relativa ai requisiti di ordine generale 
previsti al comma 1, lettera b). 
 
8. Qualora il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti disponga la decadenza dell’attestazione di 
qualificazione, lo stesso provvede a darne pubblicità sul proprio sito informatico. Durante 
l’esecuzione dei lavori, i soggetti aggiudicatori verificano, attraverso il sito informatico del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che non sia intervenuta, nei confronti dell’esecutore e 
del subappaltatore, la decadenza dell’attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci. Ove sia intervenuta la decadenza dell’attestazione 
dell’esecutore, si procede ai sensi dell’articolo 135, comma 1-bis, del codice; ove sia intervenuta la 
decadenza dell’attestazione del subappaltatore, il soggetto aggiudicatore pronuncia la decadenza 
dell’autorizzazione di cui all’articolo 118, comma 8, del codice, dandone contestuale segnalazione 
all’Osservatorio per l’inserimento nel casellario informatico di cui all’articolo 8. 
 



 
 
 
Art. 99 
Procedimento per il rinnovo dell'attestazione 
(art. 4, d.m. 27 maggio 2005) 
 
1. Almeno novanta giorni prima della scadenza della validità della attestazione di cui all'articolo 98, 
il contraente generale deve presentare l'istanza contenente la richiesta di rinnovo della attestazione, 
con le modalità di cui all'articolo 97. 
 
2. Il procedimento di rinnovo della attestazione viene svolto secondo le modalità di cui all'articolo 
98. Ai fini dell'avvio del procedimento amministrativo di rinnovo, si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 97, comma 3. 
 
 
Art. 100 
Documentazione della domanda nel caso di impresa singola in forma di società commerciale o 
cooperativa stabilita nella Repubblica Italiana 
(art. 5, d.m. 27 maggio 2005) 
 
1. Per la dimostrazione del possesso dei requisiti di cui al presente capo, alla domanda deve essere 
unita la seguente documentazione: 
a) Certificazione di qualità di cui all’articolo 98, comma 1, lettera a);  
b) Per i requisiti di ordine generale: 

b.1) documenti relativi alla società: 
- certificato di iscrizione al registro unico delle imprese, di cui all’articolo 2188 del codice 

civile, istituito presso le camere di commercio, completo di attestazione antimafia; 
- certificato della cancelleria fallimentare, attestante l'insussistenza dello stato di fallimento, 

di liquidazione o di cessazione dell'attività e l'inesistenza di procedure di fallimento, di 
concordato preventivo, di amministrazione controllata e di amministrazione straordinaria; 

- dichiarazione sostitutiva rilasciata dal legale rappresentante circa l'inesistenza di irregolarità, 
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse 
secondo la legislazione italiana, di inesistenza di irregolarità in materia di contribuzioni 
sociali, di inesistenza di errore grave nell'esecuzione di lavori pubblici, nonché di false 
dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti per l'ammissione agli appalti e per il 
conseguimento dell'attestazione di qualificazione, di cui all’articolo 38, comma 1, lettere e), 
f), g), h) ed i), del codice; 

b.2) documenti relativi ai soggetti (legali rappresentanti, amministratori muniti di 
rappresentanza, direttori tecnici, responsabili di cantiere e responsabili di progetto): 
- certificato di cittadinanza italiana, o di altro Stato appartenente all’Unione Europea, o 

dichiarazione sostitutiva. Nel caso di soggetti che abbiano cittadinanza di altro Stato 
appartenente all’Unione Europea, al certificato deve essere unita, a cura del soggetto 
interessato, la traduzione in lingua italiana. Nel caso di soggetti che abbiano la cittadinanza 
di Stati non appartenenti all’Unione Europea, il soggetto interessato deve provvedere in 
modo analogo, unendo inoltre copia della documentazione comprovante  la regolarità della 
presenza nel territorio nazionale ai fini della prestazione lavorativa; 

- dichiarazione sostitutiva concernente l'assenza di procedimento in corso per l'applicazione di 
una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o 
di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 



- dichiarazione sostitutiva concernente l'inesistenza a proprio carico di sentenze definitive di 
condanna passate in giudicato, ovvero di sentenze di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, o di sentenze definitive di condanna 
passate in giudicato, anche nel caso di sussistenza del beneficio della non menzione. In ogni 
caso vanno indicate le eventuali condanne riportate, la data della sentenza e l'Autorità 
giudiziaria che le ha emesse, segnalando se è stata concessa amnistia, condono giudiziale, 
indulto, non menzione, anche se nulla risulta sul casellario giudiziario. Nel caso di soggetti 
aventi cittadinanza di altro Stato, la dichiarazione deve concernere anche l’inesistenza o la 
eventuale esistenza di analoghe delibazioni da parte della locale giurisdizione penale, o 
autorità corrispondente; 

c) Per i requisiti di ordine speciale: 
c.1) adeguata capacità economica e finanziaria: 
- bilanci consolidati relativi agli ultimi tre anni, in copia autentica. Ai bilanci deve essere 

unita una relazione di analisi e di commento, rilasciata nella forma di cui all'articolo 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, da società di revisione 
contabile, autorizzata ai sensi delle vigenti disposizioni, o da commercialista iscritto all'albo 
professionale, che assumono responsabilità solidale con il legale rappresentante 
dell’impresa, in ordine alla sussistenza dei requisiti di cui all'articolo 189, comma 2, lettere 
a) e b), del codice; 

c.2) adeguata idoneità tecnica ed organizzativa: 
- il possesso di detta idoneità è dimostrato, sino alla copertura del requisito richiesto 

all'articolo 189, comma 3, del codice, dai certificati lavori di cui all’allegato XXII al codice, 
indicati dal contraente generale e acquisiti da parte del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, tramite il casellario informatico di cui all’articolo 8, ovvero tramite i soggetti di cui 
all’articolo 3, comma 1 lettera b); 

c.3) adeguato organico tecnico e dirigenziale: 
- estratto autentico del libro unico del lavoro, comprensivo della copia dei contratti di 

collaborazione ivi registrati, attestante la presenza in organico, con riferimento alla 
qualificazione richiesta, dei dirigenti dell'impresa, dei direttori tecnici e dei responsabili di 
cantiere o di progetto. Per i responsabili di cantiere o di progetto non presenti in organico, 
deve essere esibita copia autentica del contratto di incarico professionale in atto; 

- per la dimostrazione dell'esperienza e professionalità tecnica acquisita dai soggetti 
interessati (direttori tecnici, responsabili di cantiere e responsabili di progetto), certificati 
lavori attestanti il soggetto preposto, ovvero, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
resa dagli interessati, attestante le esperienze acquisite in qualità di responsabile di cantiere o 
di progetto, come da modello in allegato F; 

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa dai direttori tecnici, responsabili di cantiere 
o di progetto attestante l'unicità dell'incarico, come da modello in allegato F; 

- certificato del titolo di studio dei direttori tecnici in conformità dell’articolo 87, comma 2, 
primo periodo. Nel caso di titolo di studio conseguito in Stati non appartenenti all’Unione 
Europea, deve essere unita la documentazione comprovante il possesso del titolo abilitativo 
richiesto dalla normativa vigente nella Repubblica italiana. 

 
2. Per la qualificazione delle società commerciali, delle cooperative e dei loro consorzi, dei consorzi 
tra imprese artigiane e dei consorzi stabili, i requisiti di cui al comma 1, lettera b.2), si riferiscono al 
direttore tecnico, ai responsabili di cantiere, ai responsabili di progetto e a tutti i soci se si tratta di 
società in nome collettivo; al direttore tecnico, ai responsabili di cantiere, ai responsabili di progetto 
e a tutti gli accomandatari se si tratta di società in accomandita semplice; al direttore tecnico ai 
responsabili di cantiere, ai responsabili di progetto ed agli amministratori muniti di rappresentanza 
se si tratta di ogni altro tipo di società o di consorzio. 
 



3. In caso di possesso, da parte del richiedente, della attestazione SOA per qualsiasi categoria e 
classifica, rilasciata da meno di cinque anni dalla data della domanda, la dimostrazione del possesso 
dei requisiti generali può essere soddisfatta tramite la produzione di copia conforme di detta 
attestazione SOA, nei limiti indicati dall’articolo 98, comma 1, secondo e terzo periodo, ad 
esclusione dei requisiti di ordine generale riferiti ai responsabili di cantiere ed ai responsabili di 
progetto, per i quali deve essere prodotta la documentazione di cui al comma 1, lettera b.2). 
 
 
Art. 101 
Documentazione nel caso di consorzio stabile 
(art. 6, d.m. 27 maggio 2005) 
 
1. Per la dimostrazione del possesso dei requisiti di cui al presente regolamento, in caso di 
consorzio stabile stabilito nella Repubblica italiana, alla domanda deve essere unita la seguente 
documentazione: 
a)      certificazione di qualità di cui all’articolo 98, comma 1, lettera a); qualora non posseduta dal 

consorzio, deve essere posseduta da ciascuno dei consorziati che concorrono ai requisiti per la 
qualificazione; 

b)     il possesso dei requisiti di ordine generale, di cui all'articolo 188 del codice, deve essere 
dimostrato sia dal consorzio che da ciascuna delle consorziate mediante la presentazione dei 
documenti di cui all'articolo 100, comma 1, lettera b), e comma 2; 

c)      il possesso dei requisiti di ordine speciale deve essere dimostrato mediante la presentazione da 
parte del consorzio e/o delle consorziate dei documenti di cui all’articolo 100, comma 1, 
lettera c). 

 
2. In caso di possesso, da parte del consorzio e da parte dei consorziati, della attestazione SOA per 
qualsiasi categoria e classifica, rilasciata da meno di cinque anni dalla data della domanda, la 
documentazione del possesso dei requisiti di ordine generale può essere soddisfatta tramite la 
produzione di copia conforme di detta attestazione SOA, nei limiti di validità di cui all’articolo 98, 
comma 1, secondo e terzo periodo, ad esclusione dei requisiti di ordine generale riferiti ai 
responsabili di cantiere ed ai responsabili di progetto, per i quali deve essere prodotta la 
documentazione di cui al comma 1, lettera b.2). 
 
 
Art. 102 
Documentazione nel caso di consorzio di cooperative 
(art. 7, d.m. 27 maggio 2005) 

 
1. Per la dimostrazione del possesso dei requisiti di cui al presente regolamento, in caso di 
consorzio di cooperative stabilito nella Repubblica italiana, alla domanda deve essere unita la 
seguente documentazione: 
a)      certificazione di qualità di cui all’articolo 98, comma 1, lettera a); 
b)     il possesso dei requisiti di ordine generale, di cui all'articolo 188 del codice, deve essere 

dimostrato dal consorzio mediante la presentazione dei documenti di cui all'articolo 100, 
comma 1, lettera b), e comma 2; 

c)      il possesso dei requisiti di ordine speciale deve essere dimostrato mediante la presentazione da 
parte del consorzio dei documenti di cui all’articolo 100, comma 1, lettere c.1) e c.2), e da 
parte del consorzio e/o delle consorziate dei documenti di cui all’articolo 100, comma 1, 
lettera c.3). 

 



2. In caso di possesso, da parte del consorzio, di attestazione SOA per qualsiasi categoria e 
classifica, rilasciata da meno di cinque anni dalla data della domanda, la documentazione del 
possesso dei requisiti di ordine generale può essere soddisfatta tramite la produzione di copia 
conforme di detta attestazione SOA, nei limiti di validità di cui all’articolo 98, comma 1, secondo e 
terzo periodo, ad esclusione dei requisiti di ordine generale riferiti ai responsabili di cantiere ed ai 
responsabili di progetto, per i quali deve essere prodotta la documentazione di cui al comma 1, 
lettera b.2). 
 
 
Art. 103 
Imprese stabilite in Stati diversi dall'Italia  
(art. 8, d.m. 27 maggio 2005) 
 
1. Le imprese, stabilite negli altri Stati di cui all'articolo 47, comma 1, del codice, che intendano 
richiedere la qualificazione di contraente generale secondo l'ordinamento italiano, attestata dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, presentano la domanda nelle forme prescritte 
dall'articolo 97, ed allegano la documentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, 
unitamente ai documenti tradotti in lingua italiana da traduttore ufficiale, che ne attesta la 
conformità al testo originale in lingua madre. 
 
2. Qualora le imprese di cui al comma 1 intendano qualificarsi alla singola gara, producono la 
documentazione, di cui all’articolo 47, comma 2, del codice, unitamente ai documenti tradotti in 
lingua italiana da traduttore ufficiale, che ne attesta la conformità al testo originale in lingua madre. 
 
 
Art. 104 
Contratto di avvalimento in gara e qualificazione mediante avvalimento 
 
1 Per la qualificazione in gara si applicano le disposizioni di cui all’articolo 88, comma 1. 
 
2. Per la qualificazione ai sensi dell’articolo 50 del codice, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 88, commi da 2 a 4; il riferimento ivi contenuto alle SOA si intende riferito al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti. L’impresa ausiliata, per conseguire l’attestazione, deve possedere 
in proprio i requisiti di cui all’articolo 98, comma 1, lettere a) e b); il possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 98, comma 1, lettera c), può essere soddisfatto anche avvalendosi dei requisiti resi 
disponibili dall’impresa ausiliaria. L’impresa ausiliata è sottoposta a tutti gli obblighi previsti, per le 
imprese attestate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti secondo le disposizioni di cui al 
presente titolo. 
 
3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti attesta le imprese ausiliate utilizzando uno 
specifico modello di attestazione che richiama espressamente l’avvalimento ai sensi dell’articolo 50 
del codice, predisposto dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e reso noto con apposito 
comunicato, inserito nel sito informatico istituzionale del Ministero. 
 
 
 



 
PARTE VII –  

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E ABROGAZIONI 
 
 

Art. 357 
                                                                  Norme transitorie 
 
 
24. In relazione agli articoli 88, commi da 2 a 7, e 104, commi 2 e 3, ai fini della predisposizione 
dei bandi o degli avvisi con cui si indice una gara nonché in caso di contratti senza pubblicazione di 
bandi o avvisi ai fini della predisposizione degli inviti a presentare offerte, la qualificazione SOA e 
la qualificazione a contraente generale mediante avvalimento si applicano a decorrere dal 
centottantunesimo giorno dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. 
 
26. Le disposizioni di cui all’articolo 97, comma 5, non si applicano alle domande di rilascio, 
rinnovo e cambio classifica dell’attestazione di qualificazione a contraente generale presentate 
prima della data di entrata in vigore del presente regolamento. 
 
27. In relazione all’articolo 100, comma 1, lettera c.2), fino al 31 dicembre 2013, i soggetti in 
possesso di attestazioni SOA per classifica illimitata, possono documentare l’esistenza del requisito 
a mezzo copia conforme delle attestazioni possedute, nei limiti di validità di cui all’articolo 98, 
comma 1, del presente regolamento, secondo quanto prescritto dall’articolo 189, comma 5, del 
codice. 
 
28. In relazione agli articoli 100, commi 2 e 3, 101, comma 2, e 102, comma 2, entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
provvede a verificare il possesso dei requisiti di ordine generale riferiti ai responsabili di progetto 
ed ai responsabili di cantiere delle imprese che, alla data di entrata in vigore del regolamento, 
risultano in possesso dell’attestazione di qualificazione a contraente generale. Si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 98, comma 4. 
 
 

Art. 358 
Disposizioni abrogate 

 
 
c) il decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554; 
d) il decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34; 
h) il decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti 27 maggio 2005 in tema di qualificazione 
del contraente generale; 

 
 

Art. 359 
Entrata in vigore 

 
1. Ai sensi dell’articolo 253, comma 2, del codice, il presente regolamento, ad esclusione degli 
articoli 73 e 74, entra in vigore centottanta giorni dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 
 



ALLEGATO C 
CORRISPETTIVI E ONERI PER LE ATTIVITA’ DI QUALIFICAZIONE 
 
 
Parte II - ONERI PER LE ATTIVITA’ DI QUALIFICAZIONE A CONTRAENTE GENERALE 
 
Gli oneri per la procedura di attestazione della qualificazione a contraente generale per l’attività di 
rilascio, di rinnovo o di cambio classifica di attestazione sono determinati in euro con la seguente 
formula: 
P = [C/12500 + (2 * N + 8) * 413,16] * 1,0413 * R 
dove: 
C = Importo convenzionalmente stabilito pari a euro 20.658.000 moltiplicato il valore di N 
N = Numero convenzionale corrispondente a tre per le richieste di qualificazione alla classifica I, 
sei per la classifica II e nove per la classifica III. 
R = Coefficiente ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati da applicare 
con cadenza annuale a partire dall’anno 2005 con base la media dell’anno 2001. 
 
Nel caso in cui l’impresa si avvalga delle disposizioni di cui all’articolo 189, comma 5, del codice, 
gli oneri sono ridotti del 50%. 
 
Gli oneri sono versati in conto entrate del bilancio dello Stato per essere riassegnati, nella misura 
stabilita con decreto non regolamentare del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle finanze, allo stato di previsione della spesa del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, nei limiti del rimborso dei costi effettivamente sostenuti per le 
attività di qualificazione a contraente generale. 

 

Il pagamento degli importi dovuti si effettua mediante versamento su conto corrente postale 
intestato alla tesoreria provinciale della Banca d’Italia di Roma il cui numero è reso noto sul sito 
informatico istituzionale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

Nella causale del versamento occorre specificare: 

- il riferimento alla “qualificazione dei contraenti generali di cui all’articolo 192 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163”, e la prestazione richiesta; 

- Ministero delle infrastrutture e dei trasporti Sistema di qualificazione dei 
contraenti generali, che effettua la prestazione; 

- il capitolo di entrata del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sul quale 
imputare il versamento; il capitolo è reso noto sul sito informatico istituzionale del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 
 
 



ALLEGATO E 
DOMANDA DI QUALIFICAZIONE A CONTRAENTE GENERALE (FAC-SIMILE) 
 
Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto della parte II, titolo III, capo IV, sezione III, del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e della parte II, titolo IV, del regolamento di cui all’articolo 5 del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, il legale rappresentante 
dell’impresa________________________________________ 
con sede in _________________________________________ CAP__________ 
Provincia___________, 
indirizzo_________________________________________________________________________ 
nominativo referente per eventuali contatti ___________, tel. ___________, fax_____________; 
indirizzo posta elettronica ___________; 
iscritta alla C.C.I.A.A. di_______________ al n°____________ C.F.______________ 
P.I._______________; 
sulla scorta dei dati individuati nella tabella sottoriportata e risultanti dai documenti, di cui 
all’elenco allegati, debitamente sottoscritto dal legale rappresentante, premesso che: 
a)       l’impresa richiedente dispone di un sistema di qualità aziendale conforme a quanto previsto 

dalla parte II, titolo III, capo IV, sezione III ,del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
b)      l’impresa richiedente è in possesso dei requisiti di ordine generale conformi a quanto previsto 

dalla parte II, titolo III, capo IV, sezione III, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
c)       l’impresa richiedente è in possesso dei seguenti requisiti di ordine speciale: 
          c.1)    cifra di affari in lavori nell’ultimo triennio superiore a ____________, tenuto conto 

della riduzione e dell’aumento previsto per il rapporto con il patrimonio netto, ai sensi 
dell’articolo 189 del codice; 

          c.2)    attestati SOA in classifica illimitata in numero _______ di categorie generali e in 
numero _______ di categorie speciali; 

ovvero 
          c.2)    certificazione attestante la esecuzione di n.___ lavori di importo superiore a 

________________; 
          c.3)    -    dirigenti in organico in numero superiore a _____________; 
                   -    direttori tecnici, responsabili di progetto o di cantiere dotati di esperienze acquisite 

in qualità di responsabili di cantiere o di progetto per lavori di importo superiore a 
______________ in numero di _____________; 

d)      i certificati del casellario giudiziario per i soggetti individuati dalla parte II, titolo III, capo IV, 
sezione III, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, non evidenziano fattispecie rilevanti 
ai fini della qualificazione 

ovvero 
individuano le fattispecie elencate in allegato, che non costituiscono causa di impedimento 
alla qualificazione; 

e)       i certificati antimafia per i soggetti individuati dalla parte II, titolo III, capo IV, sezione III, 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e dalla parte II, titolo IV, del regolamento di cui 
all’articolo 5 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, risultano negativi; 

 



in considerazione di quanto sopra, richiede la qualificazione come contraente generale ai sensi della 
parte II, titolo III, capo IV, sezione III, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, per la 
classifica ____________. 
 
Si allega l’attestazione di pagamento del relativo onere, ai sensi dell’allegato C parte II del 
regolamento di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 
 
 
 
Allo scopo dichiara il possesso dei seguenti requisiti: 
 
A) SISTEMA DI QUALITA’ AZIENDALE 
A1) 
Certificazione di qualità conforme alle norme UNI EN ISO 9001 valida fino al  
rilasciata da  

A2) In caso di Consorzio Stabile  
Certificazione di qualità conforme alle norme UNI EN ISO 9001 per ciascuna consorziata   

 
B) REQUISITI DI ORDINE GENERALE 
B.1) Richiedente in possesso di Attestato SOA 
Qualificazione SOA n °  rilasciata il  
Da  scadenza validità quinquennale  
scadenza validità triennale  scadenza validità intermedia  

B.2) Richiedente non in possesso di Attestato SOA 
Sussistenza dei requisiti di ordine generale in capo al soggetto giuridico  

Sussistenza dei requisiti di ordine generale in capo al legale rappresentante  

 
C) REQUISITI DI ORDINE SPECIALE 
C.1) Capacità economico finanziaria 
Triennio di riferimento della qualificazione  
Patrimonio Netto dell’ultimo bilancio consolidato   
Cifra d’affari media triennale consolidata in lavori   
Percentuale di cui al rapporto dell’articolo 189, comma 2, lettera a), del codice  

C.2) Idoneità tecnico organizzativa 
C.2.a) Richiedente in possesso di Attestato SOA 
N° di qualifiche SOA in categorie generali per la classifica illimitata  
N° di qualifiche SOA in categorie specialistiche per la classifica illimitata  

C.2.b) Richiedente non in possesso di Attestato SOA 
Importo complessivo di un lavoro per la classifica richiesta   
Importo complessivo di due lavori per la classifica richiesta   
Importo complessivo di tre lavori per la classifica richiesta   

C.3) Organico Tecnico Dirigenziale 
Numero di dirigenti in organico  
Numero di direttori tecnici, responsabili di cantiere o di progetto con esperienza  

 
L’impresa partecipa al Consorzio Stabile, con codice fiscale_________________________________________________________ 
cui sono consorziate anche le seguenti imprese (indicare codice fiscale) 

  
  

 
Allega le dichiarazioni relative alla sussistenza dei requisiti di ordine generale in capo agli amministratori con poteri di rappresentanza ai direttori 
tecnici, ai responsabili di cantiere o di progetto, individuati nei seguenti soggetti: 

Titolo  Nome e Cognome Codice Fiscale  Titolo  Nome e Cognome Codice Fiscale 
(*)    (*)   

(*)            LR = legale rappresentante; AR = amministratore con poteri di rappresentanza; DT= direttore tecnico;  
RP= responsabile di progetto; RC= responsabile di cantiere 

 

In caso di richiesta di qualificazione mediante avvalimento ai sensi dell’articolo 50 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163: 
il legale rappresentante dell’impresa dichiara che l’impresa intende qualificarsi mediante 
avvalimento ai sensi dell’articolo 50 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. All’uopo 



dichiara che il possesso dei requisiti, di cui all’articolo 98, comma 1, lettera c), del regolamento è 
soddisfatto anche avvalendosi dei seguenti requisiti ………………………resi disponibili dalla/e 
seguente/i impresa/e ausiliaria/e: ……………………………………. 
A questo scopo si allegano i seguenti documenti: ………………………………………. 
 
Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il sottoscritto è a 
conoscenza che i dati personali contenuti nel presente allegato saranno utilizzati da questa 
Amministrazione per uso Ufficio e secondo le modalità previste dalla legge. 
                                                                                                                     Il Legale Rappresentante 



ALLEGATO F 
ESPERIENZA DEI DIRETTORI TECNICI; DEI RESPONSABILI DI CANTIERE E DEI 
RESPONSABILI DI PROGETTO, ACQUISITA IN QUALITA’ DI RESPONSABILE DI 
CANTIERE O DI PROGETTO 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
 
Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’articolo 189, comma 4, lettera b), del codice; 
il sottoscritto …..………………..……… nato a ………………………… il ………………………., 
in possesso del seguente titolo di studio …………………………………., conseguito il  
………………………………….. presso ……………………..…….,  
consapevole delle conseguenze, anche di natura penale, in caso di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci ivi indicate, di cui all’articolo 76 del d.P.R. 445/2000 

DICHIARA 
di aver svolto dal …………………. al  ………………… funzioni di responsabile di progetto (ai 
sensi di quanto previsto dalla norma UNI ISO 10006) / responsabile di cantiere per conto 
dell’impresa ………………………………………………………………………….., relativamente 
al seguente contratto: 
appalto/concessione avente per oggetto la realizzazione di…………………………………….; 
affidato/a con contratto in data ………………………………………………………...……...; 
consegnato/a in data  …………………………………………………………………….…; 
ultimato/a in data  ………………………………………………………………….…..…....; 
commissionato/a (stazione appaltante/concedente)  …………………………………………..; 
importo contrattuale  ………………………………………………………………...…..…..; 
importo dei lavori relativo al periodo di svolgimento di funzione…………..………..…; 
luogo di esecuzione…………………………………………………………….…….………. 
 
DICHIARA altresì di essere dipendente di …………………………………………....... 
con la qualifica o incarico di ………………………………………………………….… 
Detto rapporto di lavoro ha carattere di esclusività per cui il sottoscritto dichiara di non rivestire 
analogo incarico per altra impresa. 
 

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il sottoscritto è a 
conoscenza che i dati personali contenuti nel presente allegato saranno utilizzati da questa 
Amministrazione per uso Ufficio e secondo le modalità previste dalla legge. 
 

In fede 
Si allega:  

- copia del documento di identità 
 


